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Indagine sugli impatti delle misure di gestione della pesca e degli ambienti marini 
sulle attività di pesca delle marinerie pugliesi  

Realizzata in collaborazione fra Legacoop Agroalimentare, Dipartimento di Bioscienze, 
Biotecnologie e Ambiente dell’Università di Bari e Fondazione COISPA ETS 

 
Iniziativa realizzata nell’ambito del Programma Nazionale Triennale della pesca e acquacoltura, 

anno 2023, del Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità Alimentare (MASAF) 
 

Sezione A: Informazioni generali 

1. Età: ____________________________________________________________________________ 

2. Indirizzo mail: ____________________________________________________________________ 

3. Porto di registrazione dell’imbarcazione: _______________________________________________ 

4. Matricola dell’imbarcazione: _________________________________________________________ 

5. Lunghezza fuori tutto (m): ___________________________________________________________ 

6. Principale attrezzo utilizzato: ________________________________________________________ 

7. Può specificare quali specie sono il suo target attuale ed eventualmente quali nel passato? 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

8. Da quanti anni lavora nella pesca? ____________________________________________________ 

9. Suo padre/Sua madre ha lavorato nel settore della pesca?   SI □ NO □ 

10. Ha figli che vogliono proseguire la sua attività?     SI □ NO □ 
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Sezione B: La FRA del Canyon di Bari  

 

Nel Canyon di Bari è stata istituita un’area con limitazioni/interdizione dell’attività di pesca (FRA), poiché il 
Canyon di Bari è riconosciuto come un’area con caratteristiche ecologiche particolari ed un ecosistema marino 
vulnerabile, che ospita numerosi organismi fragili del mega e macro-benthos, come anemoni, coralli, ecc…. Il 
canyon di Bari è anche un’area di concentrazione di giovanili di alcune specie di squali, oltre che un’area di 
rifugio per i riproduttori di diverse specie commerciali come nasello, scorfano di fondale, sarago e gambero 
bianco. Con le seguenti domande vorremmo capire se ha cambiato o intende cambiare abitudini di pesca in 
seguito alla recente istituzione della FRA.  

1. Ha pescato nel Canyon di Bari negli ultimi 5 anni?    SI □ NO □ 

2. Ha pescato nelle vicinanze del Canyon di Bari negli ultimi 5 anni?  SI □ NO □ 

3. Dopo l’istituzione della FRA nel Canyon di Bari, ha intenzione di modificare le sue abitudini/la sua 

strategia di pesca?       SI □ NO □ 

4. Se sì, come pensa di cambiare la sua attività di pesca? (si possono selezionare più risposte) 

□Continuerò a pescare le stesse specie ma in altre aree 
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□Pescherò altre specie  

□ Cambierò attrezzo  

□ Altro (Specificare) _________________________________________________________ 

 
 

5. Come mai ha scelto di modificare proprio in questo modo il suo comportamento? (si possono 
selezionare più risposte) 

□ L’aumento del carburante necessario per raggiungere fondi di pesca alternativi più lontani 
□Competizione con altri pescherecci 

□Prezzo del pesce 

□ Altro (Specificare) _________________________________________________________ 

 
 
Sezione C: La FRA di Santa Maria di Leuca  

L’area in ambiente profondo con limitazioni/interdizione dell’attività di pesca (FRA) di Santa Maria di Leuca è 
stata riconosciuta come un importante ‘hot-spot’’ di bio-diversità nel bacino Mediterraneo anche per la 
presenza di banchi di corallo bianco. Per questo motivo, l’attività di pesca a strascico non è permessa in 
quest’area.  

Le seguenti domande hanno l’obiettivo di capire se, in risposta all’istituzione della FRA di Santa Maria di 
Leuca, lei ha modificato le sue abitudini di pesca. 

 

 

1. Dopo l’istituzione della FRA di Santa Maria di Leuca FRA nel 2006 ha modificato la sua 

attività/strategia di pesca?    SI □ NO □ 

2. Se sì, come ha modificato la sua attività? (si possono selezionare più risposte) 
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□Ho continuato a pescare le stesse specie ma in altre aree 

□Pesco specie diverse.  

□Ho cambiato attrezzo di pesca 

□ Altro (Specificare) _________________________________________________________ 

 
3. Come mai ha scelto di modificare proprio in questo modo il suo comportamento? (si possono 

selezionare più risposte) 

□ L’aumento del carburante necessario per raggiungere fondi di pesca alternativi più lontani 

□Competizione con altri pescherecci 

□Prezzo del pesce 

□ Altro (Specificare) ___________________________________________________________ 

 
 

1. Ha notato cambiamenti nelle catture dopo l’istituzione della FRA di Santa Maria di Leuca? (si 
possono selezionare più risposte) 

□ Maggiore frequenza di alcune specie (quali?) _____________________________________ 

□Minore frequenza di alcune specie (quali?) _______________________________________ 

□La taglia degli esemplari catturati è aumentata  

□ La taglia degli esemplari catturati è diminuita 

□Nessun cambiamento delle specie catturate 

□Nessuna variazione della taglia degli esemplari catturati 

□ Altro (Specificare) __________________________________________________________ 

 

Sezione D: siti Natura2000 

Le domande seguenti hanno lo scopo di aiutarci a capire se ha modificato il suo comportamento di pesca 
come conseguenza dell’istituzione dei siti Natura 2000. 

1. E’ consapevole della presenza di siti Natura 2000 in prossimità dei fondi dove esercita la pesca?  

SI □ NO □ 
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2. E’ informato riguardo i Decreti che regolamentano le attività di pesca in questi siti?  

        SI □ NO 

3. Ha pescato in uno o più siti Natura 2000 mostrato nelle mappe, prima della loro istituzione?  

SI □ NO 

4. Se sì, metta una croce sul/sui siti nella sua zona di pesca 

 
 

 
 
 
5. Dopo l’istituzione dei siti Natura 2000, ha modificato la sua attività/strategia di pesca?  

SI □ NO 

 
6. Se sì, come ha modificato la sua attività? (si possono selezionare più risposte) 

□Ho continuato a pescare le stesse specie ma in altre aree  

□Pesco specie diverse.  

□Ho cambiato attrezzo di pesca  
□ Altro (Specificare) _________________________________________________________ 

 
4. Come mai ha scelto di modificare proprio in questo modo il suo comportamento? (si possono 

selezionare più risposte) 
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□ L’aumento del carburante necessario per raggiungere fondi di pesca alternativi più lontani 
□Competizione con altri pescherecci 

□Prezzo del pesce 

□ Altro (Specificare) _____________________________________________________________ 

 
7. Ha notato cambiamenti nelle sue catture dopo l’istituzione dei siti Natura 2000 (selezionati nelle 

mappe)? (si possono selezionare più risposte) 

□ Maggiore frequenza di alcune specie (quali?) ______________________________________ 

□Minore frequenza di alcune specie (quali?) ________________________________________ 

□La taglia degli esemplari catturati è aumentata  

□ La taglia degli esemplari catturati è diminuita 

□Nessun cambiamento delle specie catturate 

□Nessuna variazione della taglia degli esemplari catturati 

□ Altro (Specificare) _________________________________________________________ 

 
 

Sezione E: disarmo dei pescherecci 

A partire dagli anni ’90 la riduzione del numero e della capacità dei pescherecci appartenenti alla flotta 
Europea è stata agevolata tramite fondi pubblici sotto forma di aiuti alla demolizione delle imbarcazioni, 
attraverso specifici strumenti della politica comune della pesca. Le domande seguenti hanno lo scopo di capire 
come queste misure hanno influenzato il suo comportamento di pesca. 

1. Il disarmo ha modificato in modo importante il numero di pescherecci nel porto di registrazione 

della sua imbarcazione negli ultimi 10 anni?      SI □ NO 

 
2. Se sì, quanti pescherecci sono stati demoliti approssimativamente? 

□ Meno di 5; 

□ Tra 5 e 10; 

□ Più di 10. 
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3. Quanto ha modificato la sua strategia di pesca a causa della demolizione di imbarcazioni nella sua 

area di pesca?  

□Moltissimo (specificare perché) _________________________________________________ 

□Per niente (nel caso di risposta negativa alla domanda 1)  

□ Nessun peschereccio è stato disarmato nel mio porto di registrazione 

□Altro (specificare) ____________________________________________________________ 

 
 

Sezione F: scarto 

Nel 2015 la Commissione Europea ha introdotto il regolamento sull’obbligo di sbarco per eliminare il 
fenomeno dello scarto e incoraggiare i pescatori a pescare in maniera più selettiva ed evitare le catture di 
individui sotto-taglia. Questa sezione ha lo scopo di aiutarci a capire la sua opinione sulle strategie di gestione 
più efficaci per ridurre la pratica dello scarto. 

Cosa pensa sia più efficace per ridurre lo scarto nel suo tipo di pesca?  

1. Il modo migliore per ridurre lo scarto è evitare le aree di concentrazione di giovanili per le specie 
commerciali nella stagione in cui sono maggiormente presenti. 

□ Sono molto d’accordo 

□ Sono d’accordo 

□ Né d’accordo né in disaccordo 

□ Non sono d’accordo 

□ Sono molto in disaccordo. 

 
2. Il modo migliore per ridurre lo scarto è migliorare la selettività dell’attrezzo da pesca. 

□ Sono molto d’accordo 

□ Sono d’accordo 

□ Né d’accordo né in disaccordo 

□ Non sono d’accordo 

□ Sono molto in disaccordo. 
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3. Il miglior modo per minimizzare lo scarto sono entrambe le misure sopracitate. 

□ Sono molto d’accordo 

□ Sono d’accordo 

□ Né d’accordo né in disaccordo 

□ Non sono d’accordo 

□ Sono molto in disaccordo. 

 
4. Non è possibile ridurre le catture indesiderate; sarebbe più efficace trovare un modo regolamentato per 

processare lo scarto e smaltirlo allo sbarco. 

□ Sono molto d’accordo 

□ Sono d’accordo 

□ Né d’accordo né in disaccordo 

□ Non sono d’accordo 

□ Sono molto in disaccordo. 

 

Sezione G: Forza lavoro 

Questa sezione ha lo scopo di capire gli aspetti salienti per il settore della pesca riguardanti le opportunità di 
lavoro. 

1. Incontra difficoltà nel trovare personale?     SI □ NO □ 

 
2. Se sì, quali difficoltà incontra quando cerca membri dell’equipaggio? Ordini da 1 a 4 le opzioni 

sotto. 

□ Non trovo giovani disponibili a lavorare nel settore della pesca; 

□ I bassi ricavi non mi consentono di offrire una remunerazione adeguata; 

□ Trovo solo extra-comunitari disponibili a lavorare nel settore della pesca; 

□Altro (specificare) ____________________________________________________________ 
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Sezione H: crisi del carburante. 

Questa sezione ha lo scopo di comprendere l’impatto dell’aumento del prezzo del carburante sul suo lavoro 
e come cerca di affrontare questa emergenza. 

1. Ha dovuto adattare la sua strategia di pesca a causa dell’aumento nel prezzo del carburante?   

SI □ NO □ 

 
2. Se sì, come? (è possibile selezionare più di una risposta) 

□Ho ridotto il numero di uscite; 

□Ho ridotto il tempo di pesca in ciascuna uscita; 

□Pescando più vicino al porto; 

□Facendo meno bordate; 

□Pescando specie con più alto valore commerciale  

indicare brevemente quali__________________________________________________________________ 
 

□Ho cambiato attrezzo da pesca, passando ad uno che permette un minor consumo di carburante;  

□Ho intenzione di adottare soluzioni tecniche riguardanti il motore per risparmiare carburante; 

indicare brevemente quali__________________________________________________________________ 
 

□Ho intenzione di adottare soluzioni tecniche riguardanti l’attrezzo da pesca per risparmiare carburante; 

indicare brevemente quali__________________________________________________________________ 
 

□Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 
 


